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COMUNE DI MEDIGLIA

(Provincia di Milano)

REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’INDICATORE DELLA SITUAZIONE ECONOMICA EQUIVALENTE (ISEE) AI SERVIZI ALLA PERSONA

Modificato con atto C.C. n. 31 del 04/06/2008

Art. 1 - Oggetto e riferimenti

1. Il presente regolamento disciplina l’accesso e la compartecipazione alle spese da parte dei cittadini per le prestazioni ed i servizi alla persona, cosiddetti a domanda individuale, erogati dall’Amministrazione comunale sotto forma di gestione diretta, appalto di servizi e convenzione con terzi, mediante l’applicazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) in relazione alle prestazioni agevolate erogate dal Comune.

2. Le disposizioni contenute nel presente regolamento sono correlate alla normativa speciale definita con il D.Lgs.n.109/1998 e successive modificazioni, nonché ai provvedimenti attuativi dello stesso decreto.

Art. 2 - Ambito di applicazione

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano: 

a) ai servizi socio-educativi; 

b) ai servizi scolastici integrativi ed ai contributi per il diritto allo studio; 

c) ai servizi socio-assistenziali erogati dal Comune a varie categorie di cittadini;

d) ai servizi diurni e semi-residenziali, ai Centri socio-educativi ed ai Servizi di formazione all’autonomia per soggetti portatori di handicap;

2. L’applicazione del regolamento è comunque estesa dal Comune a tutte le prestazioni sociali agevolate derivanti da disposizioni di legge inerenti funzioni attribuite o conferite allo stesso Ente Locale.

3. Il presente Regolamento integra ogni altra norma regolamentare comunale relativa ad agevolazioni economiche o tariffarie che prevedano la valutazione della situazione economica del richiedente.

Art. 3 - Utilizzo dell’ISEE per l’accesso ai servizi o a prestazioni sociali agevolate

1. L’applicazione dell’ISEE all’accesso ai servizi ed alle prestazioni sociali agevolate di cui al precedente art.2 deve essere disciplinata da disposizioni specifiche dei rispettivi regolamenti, al fine di definire in modo esplicito gli eventuali criteri di priorità per l’accesso stesso, ulteriori rispetto all’ordinazione degli interessati mediante l’indicatore.

Art. 4 - Composizione del nucleo familiare di riferimento
1. La composizione del nucleo familiare di riferimento per l’applicazione dell’ISEE ai servizi di cui al precedente art.2 è determinata in via generale con riferimento alla famiglia anagrafica, come individuata ai sensi dell’art.4 del D.P.R. 30.05.1989 n. 223 e successive modifiche ed integrazioni.

2. In relazione alla previsione generale di cui al precedente comma 1 sono adottati i seguenti criteri interpretativi:

a) i soggetti a carico IRPEF dei componenti il nucleo familiare, anche se componenti altra famiglia anagrafica, fanno parte del nucleo familiare della persona di cui sono a carico; 

b) i coniugi che hanno la stessa residenza anagrafica, anche se risultano a carico IRPEF di altre persone, fanno parte dello stesso nucleo familiare;

c) il figlio minore di anni 18, anche se risulta a carico IRPEF di altre persone, fa parte del nucleo familiare del genitore con il quale risulta residente.  

3. In relazione a situazioni particolari del nucleo familiare si applicano in via interpretativa le disposizioni del D.P.C.M. 7.05.1999 n. 221 come modificato dal D.P.C.M. 4.04.2001 n. 242 e da ogni successiva modifica ed integrazione con riferimento specifico a:

a) soggetti che ai fini IRPEF risultano a carico di più persone;

b) coniugi non legalmente ed effettivamente separati che non hanno la stessa residenza;

c) minori non conviventi con i genitori o in affidamento presso terzi;

d) soggetti non componenti di famiglie anagrafiche.  

4. In deroga a quanto stabilito dal precedente comma 1 ed in applicazione delle previsioni dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n. 109/1998 possono essere individuate differenti composizioni di riferimento del nucleo familiare cui si applica l’ISEE in ragione di esigenze economico-organizzative derivanti dalla particolarità del servizio o della prestazione sociale agevolata interessati, nonché desumibili da specificità delle categorie dei fruitori interessati.

5. La determinazione del nucleo familiare di riferimento per l’applicazione dell’ISEE, eventualmente differenziata rispetto a quella delineata nel precedente comma 1, è definita dalle disposizioni regolamentari che disciplinano l’accesso ai singoli servizi o la fruizione delle particolari prestazioni sociali agevolate.

6. In ogni caso per le contribuzioni economiche viene considerato il nucleo familiare previsto dalla vigente normativa nazionale, senza addivenire ad alcuna composizione dell’unità di riferimento mediante estrazione dal nucleo familiare di base. 

Articolo 5 - Parametri di riferimento

1. Il calcolo dell’ISEE, con riferimento al nucleo familiare definito per i vari servizi e per le varie prestazioni sociali agevolate secondo quanto previsto dal precedente art.4, è effettuato dai soggetti pubblici a ciò preposti in base alle disposizioni del D.Lgs. n. 109/1998, con riferimento ai parametri dettati dalla stessa normativa di riferimento e dai provvedimenti attuativi della medesima.

Articolo 6 - Fasce ISEE e percentuale di compartecipazione

1. L’applicazione dell’ISEE al quadro tariffario dei servizi erogati dal Comune è finalizzata a determinare, con riferimento ai servizi a domanda individuale, rette e quote di contribuzione personalizzate o comunque a riportare le situazioni personali attestate entro fasce tariffarie delineate secondo criteri di assorbimento delle criticità economico-sociali dei potenziali fruitori.

2. Per ogni tipologia di servizio di cui all’art.2 del presente regolamento è istituita una tabella relativa alle fasce ISEE per l’accesso alle prestazioni agevolate. 

3. L’entità delle quote di compartecipazione ai costi sono deliberate in sede di adozione dei provvedimenti di determinazione delle tariffe per i servizi a domanda individuale o di definizione del sistema di prestazioni sociali agevolate.

4. Gli uffici comunali determinano annualmente, tramite il controllo di gestione, il costo complessivo, disaggregato per ogni tipologia prestazione, dei servizi a domanda individuale ed in generale dei servizi alla persona erogati allo scopo di determinare i costi effettivi delle prestazioni.

Art. 7 - Gestione delle informazioni relative all’ISEE

1. L’Amministrazione Comunale trasmette entro quindici giorni dalla ricezione all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS) i dati acquisiti dalle dichiarazioni sostitutive uniche presentate da cittadini per la determinazione dell’ISEE, al fine di poter sviluppare tempestivamente i procedimenti relativi all’erogazione dei servizi o delle prestazioni sociali agevolate. 

2. L’elaborazione di calcolo dell’ISEE da parte dell’INPS deve considerarsi passaggio istruttorio operativo esterno i cui tempi devono essere ricompresi nei termini massimi di conclusione dei singoli procedimenti relativi all’accesso a servizi o a prestazioni sociali agevolate.

Art. 8 - Dichiarazione sostitutiva e attestazione

1. La determinazione dell’ISEE è effettuata sulla base dei dati forniti dal richiedente mediante dichiarazione sostitutiva, secondo il modello tipo di cui al DPCM  18 maggio 2001, concernente la situazione reddituale e patrimoniale di colui che richiede la prestazione agevolata, nonché quella di tutti i componenti il nucleo familiare.

2. La dichiarazione deve essere presentata al momento della richiesta di prestazioni agevolate erogate dal Comune ed è valida anche per l’accesso alle prestazioni o ai servizi di pubblica utilità forniti da altri Enti.

3. L’attestazione ISEE rilasciata può essere utilizzata da tutti i componenti il nucleo familiare, di cui alla dichiarazione unica relativa, e ha valore di un anno a partire dalla data di rilascio.

4. Il richiedente ha facoltà di presentare agli uffici comunali o presso altri soggetti autorizzati, entro il periodo di validità della attestazione ISEE, una nuova dichiarazione, qualora intenda far rilevare un mutamento delle condizioni familiari ed economiche, al fine di un nuovo calcolo dell’ISEE.

5. In relazione alla presentazione delle dichiarazioni sostitutive uniche l’Amministrazione Comunale assicura adeguata assistenza ai cittadini, attraverso la predisposizione di specifiche misure organizzative o di relazione con altri soggetti abilitati.

Art. 9 - Trattamento dei dati personali e relazioni con altri soggetti
1. Il trattamento dei dati personali relativi all’applicazione dell’ISEE a servizi e prestazioni sociali agevolate erogati dall’Amministrazione Comunale deve essere sviluppato nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente in materia e con riguardo alle disposizioni regolamentari ed organizzative dell’Ente.

2. La Giunta ed i Responsabili di Servizio, per quanto di propria competenza, adottano linee-guida e misure organizzative per la corretta gestione delle pratiche ISEE contenenti dati personali.

Art. 10 - Controlli

1. I competenti Organi dell’Amministrazione ed i Responsabili di Servizio, in ragione delle rispettive attribuzioni, adottano specifiche linee-guida e misure organizzative per favorire l’effettuazione di controlli sui dati forniti in relazione all’ISEE.

2. Il Comune può stipulare convenzioni o protocolli d’intesa operativi con il Ministero delle Finanze per l’effettuazione di controlli finalizzati a verificare la veridicità delle informazioni dichiarate in relazione all’ISEE.

3. I controlli sulle dichiarazioni ISEE possono essere effettuati anche tramite scambio di dati ed informazioni con altre Pubbliche Amministrazioni.

4. Qualora dai controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’attivazione delle necessarie procedure di legge per perseguire il mendacio, il competente Settore del Comune adotta ogni misura utile a sospendere e/o revocare i benefici concessi.

Allegato sub A)

Servizi socio-educativi

Asilo nido
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	REDDITO ISEE

	 
	I°    fascia
	 
	 
	fino a
	6.500,00
	 

	 
	II°   fascia
	da
	6.500,01
	a
	12.000,00
	 

	 
	III°  fascia
	da
	12.000,01
	a
	20.500,00
	 

	 
	IV° fascia
	oltre
	20.500,00
	 
	 
	 
	 

	Gli utenti residenti nel Comune che non presentano l'ISEE ricadono nella IV° fascia

	Le rette dei non residenti e del nido aziendale non sono soggette alle fasce ISEE


Servizi scolastici integrativi

Mensa

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	REDDITO ISEE

	 
	I°    fascia
	 
	 
	fino a
	6.500,00
	 

	 
	II°   fascia
	da
	6.500,01
	a
	12.000,00
	 

	 
	III°  fascia
	da
	12.000,01
	a
	20.500,00
	 

	 
	IV° fascia 
	oltre
	20.500,00
	 
	 
	 
	 

	Gli utenti residenti nel Comune che non presentano l'ISEE ricadono nella IV° fascia
Le rette dei non residenti non sono soggette alle fasce ISEE


Allegato sub B)

Servizi socio assistenziali

Per i servizi di seguito individuati, la collocazione nelle fasce di appartenenza viene aumentata di una posizione nel caso in cui venga percepita una pensione di invalidità o accompagnamento non dichiarabile ai fini IRPEF.

Servizi di assistenza domiciliare

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	REDDITO ISEE

	 
	I°    fascia
	 
	 
	fino a
	Importo corrispondente all’assegno sociale erogato dall’INPS per l’anno in corso 

	 
	II°   fascia
	da
	Importo fascia I° + 0,01
	a
	6.200,00
	 

	 
	III°  fascia
	da
	6200,01
	a
	7.950,00
	 

	 
	IV° fascia 
	da
	7.950,01
	 a
	9.700,00
	 

	 
	V° fascia 
	da
	9.700,01
	 a
	11.500,00
	 

	 
	VI° fascia 
	oltre
	11.500,00
	
	
	 

	


centri diurni, semi-residenziali, C.S.E., S.F.A.

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	REDDITO ISEE

	 
	I°    fascia
	 
	 
	fino a
	Importo corrispondente all’assegno sociale erogato dall’INPS per l’anno in corso 

	 
	II°   fascia
	da
	Importo fascia I° + 0,01
	a
	6.200,00
	 

	 
	III°  fascia
	da
	6200,01
	a
	7.950,00
	 

	 
	IV° fascia 
	da
	7.950,01
	 a
	9.700,00
	 

	 
	V° fascia 
	da
	9.700,01
	 a
	11.500,00
	 

	 
	VI° fascia 
	oltre
	11.500,00
	
	
	 

	


Servizio trasporti

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	
	
	REDDITO ISEE

	 
	I°    fascia
	 
	 
	fino a
	Importo corrispondente all’assegno sociale erogato dall’INPS per l’anno in corso 

	 
	II°   fascia
	da
	Importo fascia I° + 0,01
	a
	6.200,00
	 

	 
	III°  fascia
	da
	6200,01
	a
	7.950,00
	 

	 
	IV° fascia 
	da
	7.950,01
	 a
	9.700,00
	 

	 
	V° fascia 
	da
	9.700,01
	 a
	11.500,00
	 

	 
	VI° fascia 
	oltre
	11.500,00
	
	
	 

	


Pasti a domicilio

	Fascia di appartenenza
	Valore ISEE

	I°
	Sino alla concorrenza dell’importo corrispondente all’assegno sociale erogato dall’I.N.P.S. per l’anno in corso.

	Dalla II° alla VI°
	Oltre il valore indicato alla fascia 1°
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